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L’intervista. Alfredo Cazzola, presidente di Promotor International, svela le novità della 44° edizione dellʼevento Ict

Start-up e spin off le «stelle» di Smau
«Vogliamo valorizzare le eccellenze del made in Italy e far incontrare innovazione, industria e finanza»

Ecocompatibilità e Pubblica 
Amministrazione, strizzan-
do l’occhio alla sicurezza 

in salsa Rfid. Saranno queste le 
tematiche che terranno banco nella 
prossima edizione di Smau 2007, la 
kermesse dell’Ict che già dalla scorsa 
edizione ha abbandonato la sua vo-
cazione consumer per “convertirsi” 
al business. Alfredo Cazzola, presi-
dente di Promotor International - la 
società che gestisce il Salone - spiega 
quale sarà “l’anima” dell’evento .

Presidente, come si caratterizza 
lʼedizione di Smau 2007?

Questa 44esima edizione sarà 
contraddistinta da una sostanziale 
continuità rispetto all’edizione del 
2006. Anche quest’anno, quindi, il 
Salone sarà riservato al vasto pub-
blico degli operatori professionali 
interessati a  conoscere e soprattutto 
toccare con mano le novità, con-
frontarsi con gli altri e aggiornarsi 
professionalmente. Naturalmente, 

abbiamo cercato di migliorare quanto 
già fatto, aumentando il livello quali-
tativo della proposta integrando spazi 
espositivi, momenti di formazione, 
informazione e aggiornamento pro-
fessionale a iniziative speciali volte 
ad approfondire l’utilizzo di prodotti 
e servizi in modo funzionale ai vari 
target di visitatori.

Questa è la seconda edizione 
in cui Smau rinnova la sua voca-
zione business. Come ha reagito il 
mercato?

Le 492 aziende espositrici dello 
scorso anno si sono dimostrate soddi-
sfatte del ruolo che la manifestazione 
ha avuto: una piattaforma di incontro 
tra domanda e offerta nell’Ict, capace 
di venire incontro anche alle esigenze 
dei 50.000 visitatori che hanno accol-
to con favore la formula B2B. Smau è 
tornata ad avere un’identità coerente 
- proponendosi come evento di rife-
rimento di settore - utile soprattutto 
per i decision makers delle aziende, 
i funzionari della Pa, i professionisti 
più in generale. I visitatori utilizzano 
quotidianamente le tecnologie e risul-
tano realmente interessati alle nuove 
proposte per il proprio business.

Nonostante si siano sollevate 
più voci dal mondo dellʼimpresa 
affinché lʼItalia sia più competitiva, 
ricerca e sviluppo sembrano essere 
ancora al palo. Come sosterrete le 
richieste di chi chiede un Paese 
innovativo?

Questo tema sarà contemplato 

nell’agenda del nostro convegno 
inaugurale al quale parteciperanno le 
rappresentanze istituzionali e quelle 
del mondo imprenditoriale per discu-
tere della funzione e delle prospettive 
che l’innovazione tecnologica può 
avere nel rilancio dell’economia del 
Paese. È indubbio che per tenere il 
passo occorra investire nella ricerca e 
favorire la penetrazione sociale delle 
tecnologie a tutti i livelli. Il Salone 
espositivo proporrà anche quest’an-
no l’iniziativa “I Percorsi dell’Inno-

vazione”, con il duplice obiettivo di 
valorizzare le eccellenze del made in 
Italy e contribuire all’incontro tra le 
realtà innovative e i potenziali partner 
industriali e finanziari.  Protagoniste 
saranno, dunque, le start-up,  gli spin-
off universitari, laboratori di ricerca 
aziendali impegnati a lavorare  in set-
tori eccellenti quali le biotecnologie e 
la robotica medica. 

Quali sono, invece, i settori che 
verranno maggiormente curati in 
questa edizione?

Si confermerà l’attenzione per 
le aree espositive dedicate alle so-
luzioni hardware, software e alle 
applicazioni e soluzioni per l’otti-
mizzazione aziendale. Ampio spazio 
sarà dedicato, inoltre, al tema della 
sicurezza, dell’identificazione e del-
la tracciabilità, ma anche alle ultime 
novità del comparto del networking 
e delle telecomunicazioni. Novità di 
quest’anno è Digital Pa - Tecnologie e 
soluzioni per la Pubblica amministra-
zione locale, un’area in cui l’innova-
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«Per tenere il passo 
bisogna incoraggiare 
la penetrazione 
sociale dell’hi-tech»

zione strategica è pensata per offrire 
un’opportunità di approfondimento 
ad una Amministrazione competiti-
va sul piano tecnologico. Si metterà 
inoltre in rilievo come l’innovazione 
non riguardi solo il campo tecnologi-
co in senso stretto, ma coinvolga ogni 
ambito del vivere: nel Digital Work-
style, presenteremo abituali ambienti 
lavorativi con allestimenti ideati in 
termini di hardware e software, di 
illuminazione, materiali e arredi alla 
luce dei nuovi canoni di progettazione 
che rispettino l’uomo e l’ambiente. 
Un esempio, dunque, di come la 
tecnologia sia in grado di rendere 
migliore la qualità del lavoro e della 
vita. Ultimo ma non meno importante 
il tema dell’ecocompatibilità con la 
presenza di prodotti, soluzioni in linea 
con i più attuali indirizzi inerenti la 
salvaguardia ambientale.

In che modo verrà dato rilievo 
a soluzioni tecnologiche ecocom-
patibili?

Oltre alla proposta di aziende che 
si occupano di rigenerazione hardwa-
re e riutilizzo di materiale tecnologi-
co, come di software per la gestione 
ambientale, nel Digital Workstyle 
si dimostrerà come l’Ict garantisca 
efficienza, economicità e rispetto sia 
per l’individuo sia per l’ambiente. Se-
minari e incontri, saranno l’occasione 
per approfondire con aziende, enti ed 
istituzioni il tema fondamentale della  
salvaguardia ambientale.

Anche l’ambiente ha il suo software
Fra le soluzioni in Fiera la nuova piattaforma Ems per aziende e PA

La gestione ambientale sarà uno degli argo-
menti chiave della 44° edizione di Smau. 

Verrà presentato alla manifestazione Ems (En-
vironmental Management System), un software 
pensato per semplificare le operazioni legate alla 
gestione ambientale. L’applicazione è composta 
da diversi moduli, ognuno con specifici obiettivi e 
funzionalità: si va dal semplice inserimento dei dati 
alla gestione dei flussi, passando per lo scadenziario 
e la gestione documentale. Seppur ogni modulo 
sia installabile singolarmente, è l’integrazione fra 
i moduli ad esprimere le massime potenzialità del 
software, permettendo la relazione tra dati e analisi 
e garantendo la condivisione delle informazioni sia 
su web sia su rete intranet. 

I diversi moduli che compongono il sistema 
permettono a qualsiasi struttura di costruire, inte-
grandolo nel tempo, il proprio supporto ideale: il 
Comune e le Pmi, così come l’impresa di grandi 
dimensioni e il consulente ambientale gestiranno 
più velocemente le operazioni di archiviazione, 
verifica e aggregazione dei dati ambientali.  

Una volta organizzate in archivio le informazioni 
chiave potranno essere visualizzate sotto forma di 
grafici, aumentando così l’efficacia della comuni-
cazione e facilitando la redazione dei report. 

Per la rappresentazione grafica dei dati è ne-
cessario il plugin Macromedia Flash, mentre per 
l’esportazione sono richiesti Microsoft Excel 
o Adobe Pdf format.

È Digital Pa la grande novità dell’edizione Smau 2007. 
Pensata come area interamente dedicata all’innova-
zione strategica nella Pubblica amministrazione locale, 
offrirà opportunità di conoscenza e approfondimento 
di soluzioni e tematiche hi-tech per una burocrazia più 
efficiente. L’iniziativa permetterà agli addetti ai lavori 
di valutare l’offerta dei fornitori di nuove tecnologie, ma 
anche di trovare punti di confronto sulle esperienze 
paperless già avviate in Italia. Un’apposita sala, infatti, 
ospiterà seminari di approfondimento sui temi caldi 
dell’innovazione digitale nel piano di e-Government: 
la governance dell’Ict, la strategia del cambiamento 
digitale, il problema del digital divide in Italia e infine 
l’obbiettivo “paperless”. 
Il convegno sullo stato dell’attuazione dell’e-Gov punte-
rà i riflettori sullo stato dell’arte del piano di digitalizza-
zione della Pa, cercando di valutare cosa è stato fatto 
e cosa resta da fare per raggiungere un obbiettivo che 
coinvolge tutta la Pa. La manifestazione prevede la par-
tecipazione dei ministeri competenti, di regioni ed enti 
locali che hanno messo in atto best practice. Al Tavolo 
degli Innovatori, invece, si affronteranno le tematiche 
della governance dell’Ict nella Pa alla presenza di 
amministratori pubblici locali, docenti universitari e re-
sponsabili dei sistemi informativi delle PA che insieme 
apriranno il dibattito sul Roi (return on investment) delle 
applicazioni hi-tech nella burocrazia pubblica, su come 
valutarlo e come misurarlo.

Il debutto di Digital PA
apre la strada al paperless
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